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REGOLAMENTO VALUTAZIONE 

 
La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curriculari. Attiva le azioni da 

intraprendere, regola quelle avviate, promuove il bilancio critico su quelle condotte a termine. 

Assume una preminente funzione formativa, di accompagnamento dei processi di apprendimento 

e di stimolo al miglioramento continuo. 

La valutazione si esplica in varie fasi:     

 Diagnostica, di ingresso, effettuata all’inizio dell’anno scolastico per calibrare le linee 

progettuali in relazione ai bisogni formativi degli studenti;  

 Intermedia o del processo parziale, con funzione regolativa volta ad adattare gli interventi 

alle singole situazioni didattiche;  

 Finale, al termine del ciclo previsto per eseguire il controllo del successo formativo dello 

studente, del lavoro del docente e dell’efficacia dei metodi e dei mezzi usati.  

 

Le tipologie di verifica potranno essere svariate e saranno scelte dal docente in coerenza con il 

percorso di formazione proposto tra:  

- Prove strutturate  

- Prove semistrutturate  

- Prove non strutturate  

- Prove esperte.  

 

I Consigli di classe (C.d.C.) e i singoli docenti programmano tempi e modi delle verifiche, 

secondo criteri equilibrati e distribuiti nel primo e nel secondo quadrimestre. 

 Per garantire trasparenza, oggettività, equità, uniformità ed omogeneità, il Collegio dei 

docenti ha elaborato criteri comuni di valutazione relativi al comportamento agli apprendimenti  e 

al riconoscimento dei crediti.   

 

Per quanto riguarda i tempi della valutazione, il collegio ha deliberato la suddivisione dell’anno 

scolastico in due quadrimestri, alla fine dei quali si svolgono gli scrutini. Gli esiti dello scrutinio del 

primo quadrimestre sono comunicati alle famiglie con la pubblicazione digitale della pagella. Gli 

esiti del secondo quadrimestre sono pubblicati all’albo della scuola. 

Per quanto riguarda il numero delle valutazioni per ciascun quadrimestre sono previste:  
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 almeno due prove scritte ove previste  

 almeno due prove orali  

 almeno due prove pratiche 

 

L’ITT “Luigi dell’Erba” ha elaborato le Rubriche di valutazione delle competenze per ciascuna 

disciplina di insegnamento. Si rileva che le rubriche valutative sono uno strumento per una 

descrizione analitica delle competenze e per la definizione di criteri e scale di livello per la 

valutazione delle stesse. La rubrica è uno strumento utile non solo per la valutazione, ma anche  

per l’insegnamento e l’apprendimento. 

Si evidenzia, inoltre, che l’adozione delle  rubriche  valutative comporta numerosi vantaggi per gli 

insegnanti, per gli studenti e per i genitori. 

VANTAGGI PER L’INSEGNANTE:  

1. ha una rappresentazione chiara e concordata del livello a cui dovrebbe portare la 

preparazione degli alunni; 

2. è indotto a riflettere sulle abilità coinvolte nella specifica competenza esaminata; 

3. può monitorare i progressi degli allievi; 

4. ha un riferimento utile per personalizzare il piano di lavoro degli studenti, indicando su 

quali aspetti vanno indirizzati gli sforzi; 

5. ha una base condivisa e trasparente per la certificazione delle competenze; 

6. ha un riferimento oggettivo per l’interazione con gli alunni e i genitori; 

7. ha a disposizione uno strumento per costruire percorsi di autovalutazione e di valutazione 

reciproca tra pari; 

8. ha una base di partenza per una progressiva ridefinizione degli aspetti di competenza: le 

rubriche sono sempre in divenire. 

VANTAGGI PER L’ALUNNO:  

1. ha una rappresentazione chiara di ciò che bisogna saper fare; 

2. sa su che cosa sarà valutato: percezione di obiettività e trasparenza;  

3. può autovalutare il livello di partenza e comprendere i propri punti di forza e di debolezza; 

4. sa su che cosa deve indirizzare gli sforzi; 

5. può monitorare i propri progressi; 

6. è orientato al compito e sfidato a migliorare;  

7. è autogratificato per i progressi conseguiti. 
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VANTAGGI PER I GENITORI: 

1. Le rubriche consentono ai genitori di conoscere esattamente cosa i propri figli debbano 

fare per avere “successo”. La rubrica può diventare, quindi, un interessante strumento di 

comunicazione insegnante (scuola) - genitori (famiglia). 

Le Rubriche di valutazione delle competenze per ciascuna disciplina di insegnamento sono 

presenti sul sito web dell’Istituto al seguente indirizzo:  

http://www.itiscastellanagrotte.gov.it/index.php/rubriche-valutative 

 
 

 
 

 

http://www.itiscastellanagrotte.gov.it/index.php/rubriche-valutative
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CREDITO SCOLASTICO  

 

Il Credito Scolastico è stato introdotto con il nuovo Esame di Stato (Legge 10/12/1997, n. 425, 

regolamento D.P.R 23/07/1998, n. 323 e Legge n.1/2007, art. 11/2 DPR 323/98 – DM 34/99 – DM 

49/00 - DM 42/2007 – DM 80/2007 – DM 99/2009) per valutare la carriera scolastica di ogni 

studente. L’art. 15 del d.lgs. 62/2017 attribuisce al credito scolastico maturato dagli studenti nel 

secondo biennio e nell’ultimo anno di corso un peso decisamente maggiore nella determinazione 

del voto finale dell’esame di Stato rispetto alla precedente normativa, elevando tale credito da 

venticinque punti su cento a quaranta punti su cento. Lo stesso articolo specifica il punteggio 

massimo attribuibile per ciascuno degli anni considerati: dodici punti per il terzo anno, tredici per il 

quarto anno e quindici per il quinto anno. Inoltre, nell’allegato A al decreto legislativo, la prima 

tabella, intitolata Attribuzione del credito scolastico, definisce la corrispondenza tra la media dei 

voti conseguiti negli scrutini finali per ciascun anno di corso e la fascia di attribuzione del credito 

scolastico. Per gli studenti che sostengono l’esame nell’anno scolastico 2018/2019 una seconda 

tabella reca la conversione del credito scolastico conseguito complessivamente nel terzo e nel 

quarto anno di corso. 
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Pertanto, per l’anno scolastico in corso il credito scolastico totale sarà determinato, per ciascun 

alunno, dalla sommatoria del punteggio definito sulla base della tabella di conversione della somma 

del credito del terzo e del quarto anno, già assegnato nei due anni scolastici precedenti, e il 

punteggio del credito scolastico attribuito per il quinto anno nello scrutinio finale applicando, a tale 

ultimo fine, esclusivamente la prima e l’ultima colonna della tabella di attribuzione del credito 

scolastico. 

Al fine di mettere gli studenti del quinto anno in condizione di avere contezza della propria 

situazione, i consigli di classe provvederanno ad effettuare tempestivamente la conversione del 

credito scolastico conseguito complessivamente nel terzo e nel quarto anno di corso da ciascuno 

studente, verbalizzandone l’esito. Inoltre, le scuole avranno cura di comunicare agli studenti e alle 

famiglie il credito complessivo del terzo e del quarto anno, come risultante dalla suddetta 

operazione di conversione, mediante i consueti canali di comunicazione scuola-famiglia. 

In riferimento all’attribuzione del credito scolastico da attribuire nello scrutinio finale di ciascuno 

degli anni del triennio, valido ai fini del punteggio dell’Esame di Stato, il Collegio dei Docenti ha 

deliberato di confermare i seguenti criteri: 

 Il profitto: media dei voti, compreso il comportamento (anche all’interno della stessa fascia di 

oscillazione ); 

 L’assiduità della frequenza scolastica; 

 L’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo; 

 L’impegno nella partecipazione alle attività complementari ed integrative proposte dalla 

scuola; 

 Eventuali crediti formativi debitamente documentati o certificati, attestanti competenze 

coerenti con il corso di studi e acquisite attraverso percorsi extrascolastici. 

La media aritmetica dei voti permette di stabilire a quale fascia di rendimento appartiene lo 

studente. 

Entro ciascuna fascia è previsto un punteggio minimo ed un punteggio massimo: le variabili 

indicate e i crediti formativi permettono al consiglio di classe di assegnare il punteggio: il Consiglio 

di Classe assegnerà il punteggio massimo di ciascuna banda di oscillazione se lo studente avrà 

raggiunto, nella parte decimale della media dei voti, un risultato uguale/superiore a 5 o perché 

ottenuto direttamente, oppure sommando alla media effettivamente raggiunta uno o più dei 

seguenti decimali: 

 0,2 in caso di almeno il 95% di presenza alle lezioni (salvo deroghe per motivi giustificati) e 

non più di 10 ingressi in ritardo (dalla 2° ora) e 10 uscite anticipate; 

 0,2 in caso di partecipazione attiva a progetti/eventi organizzati dalla scuola; 

 0,2 in caso di partecipazione ad attività extra-scolastiche coerenti con il piano di studi. 

Saranno considerate valide per l’attribuzione del credito formativo le attività rientranti 

unicamente nelle tipologie sotto elencate e debitamente certificate: 

a) Partecipazione a concorsi con esito positivo (raggiungimento delle selezioni a carattere 

nazionale) 

b) Attività sportiva agonistica svolta presso società sportive iscritte a federazioni nazionali 

riconosciute dal CONI (tale riconoscimento deve essere documentato dalla società) 
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c) Attività musicale con frequenza al Conservatorio 

d) Corsi di lingua straniera con conseguimento di certificazione europea non inferiore al 

livello B1 

e) Certificazioni informatiche conseguite presso enti di certificazione accreditati 

f) Attività di volontariato e artistiche svolte presso Associazioni registrate dalle regioni o 

riconosciute a livello nazionale. 

I crediti formativi esterni saranno valutati solo in assenza di attribuzione di voto di consiglio in una 

o più discipline. 

 0,2 in caso di 10 in condotta. 

Per gli alunni per i quali, nello scrutinio di giugno, si decidesse per la sospensione del giudizio, il 

Consiglio di Classe, nel successivo scrutinio finale, fermo restando quanto espresso nel punto 

precedente, potrà attribuire il punteggio massimo della banda di oscillazione solo se l’alunno avrà 

riportato nella parte decimale della media dei voti un risultato uguale/superiore a 8. 

 


